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XXXII Domenica per annum 

Dal Vangelo di 

Marco: 12,28-34 
In quel tempo, Gesù [nel 

tempio] diceva alla folla nel 

s u o  i n s e g n a m e n t o : 

«Guardatevi dagli scribi, che ama-

no passeggiare in lunghe vesti, 

ricevere saluti nelle piazze, avere i 

primi seggi nelle sinagoghe e i 

primi posti nei banchetti. Divorano 

le case delle vedove e pregano a 

lungo per farsi vedere. Essi riceve-

ranno una condanna più severa». 

Seduto di fronte al tesoro, os-

servava come la folla vi gettava 

monete. Tanti ricchi ne gettavano 

molte. Ma, venuta una vedova 

povera, vi gettò due monetine, 

che fanno un soldo.  

Allora, chiamati a sé i suoi di-

scepoli, disse loro: «In verità io vi 

dico: questa vedova, così povera, 

ha gettato nel tesoro più di tutti 

gli altri. Tutti infatti hanno gettato 

parte del loro superfluo. Lei inve-

ce, nella sua miseria, vi ha gettato 

tutto quello che aveva, tutto 

quanto aveva per vivere».  

Domenica prossima - 18 novem-

bre - la chiesa celebra la Giornata 

del Povero.  

Come si è fatto già l’anno scor-

so, si è pensato che nella nostra 

comunità i “poveri” sono prima di 

tutto le persone ammalate e poco 

autosufficienti. Riserviamo per 

loro il momento comunitario della 

Messa delle ore 10.00. 

O catechista, mio catechista,  

non farmi diventare 

antipatico Gesù. 

Mio catechista, 

da quello che sento dire, 

Gesù dovrebbe essere stato 

grandissimo, fortissimo, 

ma quando me ne parli tu, 

mi annoio, 

non riesco ad interessarmi, 

non rimango affascinato. 

Anzi, mio catechista, 

a essere sincero, 

quando mi parli di Gesù 

mi viene da pensare 

a una persona lontana, noiosa, 

che non gli sta bene niente 

di quello che piace a me.. 

O catechista, 

mio catechista, ti prego: fa' di tutto 

per farmi conoscere Gesù. 

Se è vero che ha cambiato 

la storia, che dopo di lui niente 

è più come prima, 

Gesù deve essere stato, 

davvero, grandissimo, fortissimo, 

ganzissimo. 

Mio catechista, 

io non so cosa devi fare 

per riuscire in quello che ti chiedo. 

Ma so che ci devi riuscire. 

Perché se Gesù è grande, è unico, 

come sento dire, 

io non posso annoiarmi 

a sentire parlare di lui. 

O catechista, mio catechista,  

ti prego:  

fammi innamorare di Gesù! 

Carissimo, ciao. Quest’anno non ci 

sei. Anche se è un avvicendamento 

normale, si lascia sempre un piccolo 

vuoto nei rapporti umani.  

Ti scrivo per dirti grazie a nome dei 

bambini e a nome della comunità. Hai 

dato la tua testimonianza.  

Ti auguro che quanto hai vissuto, e 

quanto hai donato, resti in te non solo 

un ricordo, ma un tesoro intimo.  

Penso che il catechismo ti abbia 

arricchito personalmente anche per il 

tuo impegno, il tuo sacrificio, la tua 

disponibilità.  

L’esperienza che hai fatto, sia per 

te un punto di partenza per altre mete 

e altri impegni. Voglio sperare che 

l’essere utile per gli altri sia diventata 

per te un'esigenza.  

Grazie di cuore.        don 

IL CATECHISMO È, PER NATURA, IL FONDAMENTO DELLA COMUNITÀ  

Andreani Elisa, Aureli Elisa, Baldelli

 Lisa, Battistelli Lara, Benedetti Anna 

Maria, Benedetti Rachele, Bezziccheri 

Elisa, Brigidi Cristina, Bruscoli Ema-

nuela, Calzolari Barbara, Carnevali 

Camilla, Cecchini Agnese,  Cinotti Mi-

lena, Crescentini Caterina, Dell'Acqua 

Cristina, Delvecchio Simonetta, Demeli 

Debora, Demeli Cristina, Donati Fran-

cesca, Donati Virginia, Donati Veroni-

ca, Ercolani Agnese, Filanti Lucia, Fi-

lippini Francesca, Fiorelli Elena, Forni 

Lara, Gambini Giulia, Gennari Alex, 

 Giorgi Samanta, Giorgini Anusca, 

Giunta Caterina, Lo Bianco Asia, Mar-

chetti Stefania, Marchionni Gaia, Mor-

bidelli Alice, Pecoraro Gennaro, Pedini 

Gianluca, Pedini Maria Paola, Pedini 

Fabio, Pierleoni Filippo, Polverari Fran-

cesca, Pretelli Annalisa, Ridolfi Ylenia, 

Rizzuto Leonardo, Romani Matteo, 

Segaria Mauro, Terenzi Daniela, Te-

renzi Laura, Termopoli Rebecca, Tonti-

ni Cinzia, Torcolacci Virginia, Urbinelli 

Weruska, Valentini Marta, Valeri Lucio. 
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Calendario Ss. Messe 
NOVEMBRE 

11  - ore   8.30 Togni 

      -  ore  10.00 Ercolani 

      - ore  11.15 Pro-populo 

      - ore   18.30 Buratti - Donati 

12 - Signorotti 

13 - Casula-Gorini-Rossi  

14 - Sideri 

15 - Maffei-Battistini 

16 - Tomassini-Marangoni-Vagnini 

17 - Pontellini 

BOTTARI SAVERIA  di anni 97 

residente in via S. Michele 57 

è morta il 9 novembre 2018 
S. E. mons. Pierbattista Pizzaballa, 

Amministratore Apostolico del Patriar-
cato latino di Gerusalemme , è oggi a 
Pesaro. 

Questa sera - 11 novembre -  alle ore 
21.15, parlerà in Duomo sulla situazio-
ne della Terra Santa. 

L’incontro, com’è naturale, è aperto 
a tutti, ma per chi è stato in Terra Santa 
o ha intenzione di andarci, è 
un’occasione unica per ascoltare della 
Terra Santa ne è stato Custode ed oggi 
vi esercita il suo servizio episcopale. 

Visto che anche noi abbiamo in pro-
getto un pellegrinaggio per il Natale 
2019, invito - nel limite del possibile - 
ad essere presenti. 

Chi è disponibile per questo servizio è 

necessario che metta il suo nome inel 

foglio in fondo alla chiesa. In gennaio 

si farà un CORSO per i Lettori. 

Corso di Ebraico 

Lunedì 19 novembre 21,00 

Corso biblico per tutti: 

Mercoledì 21 novembre 21,15  

Corso biblico per gli uomini: 

Giovedì 22 novembre 21,15  

SI CONFERMA L’INVITO AD UN INCONTRO 

PER MARTEDÌ 13 NOVEMBRE, ORE 21.15 IN 

PARROCCHIA: AI GIOVANI DAI 18 IN SU! 

La Caritas parrocchiale presenta delle 

proposte specifiche ai giovani, perché  

la sensibilità tipica della giovinezza, non  

rimanga confinata a pochi intimi.  

 L’amore si alimenta con altro amore!  

Di qui l’invito:  “Vieni e vedi”! 

Il brano è costruito come una contrapposizione tra gli scribi, i teologi 

ufficiali potenti e temuti, e una donna senza nome, vedova e povera, senza 

difese e senza parole, che però detta la melodia del vivere, maestra di fe-

de. Donna nel bisogno, e per questo porta di Dio, breccia per il suo inter-

vento. Nella Bibbia, vedove, orfani e stranieri, compongono la triade dei 

senza difesa. E allora è Dio che interviene prendendo le loro difese, entran-

do negli interstizi del dolore. 

Gesù ha sempre mostrato una predilezione particolare per le donne 

sole. Al tempio, questa maestra senza parole, che non ha titolo per inse-

gnare, che ha solo la fede e la sapienza del vivere che sa di pane e di lacri-

me, raccolta tra le pieghe dolenti della vita, scalza dal pulpito i sacerdoti, 

dalla cattedra i teologi, per una lezione fondamentale: abitare il mondo 

non secondo il criterio della quantità, ma del cuore. 

Venuta una vedova, povera, gettò in offerta due spiccioli. Gesù se n'è 

accorto, unico; osserva e nota i due centesimi: sono due, è importante no-

tarlo, poteva tenersene uno e dare l'altro. Gesù vede che la donna dà tut-

to, osserva il suo gesto totale. Allora chiama a sé i discepoli, per un inse-

gnamento non morale ma rivelativo. Accade qualcosa d'importante: Que-

sta povera vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Lo stupore per 

quel gesto nasce dall'aver intuito un di più, uno scialo, uno sciupìo di cuo-

re, un eccesso che esce dal calcolo e dalla logica. 

La santità? Piccoli gesti pieni di cuore. Ed è così, perché ogni gesto uma-

no compiuto con tutto il cuore ci avvicina all'assoluto di Dio. Ogni atto u-

mano "totale" contiene in sé e consegna qualcosa di divino.  

VANGELO DELLA DOMENICA: L’OFFERTA DELLA VEDOVA 


